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Su regolare convocazione del 7 maggio 2015, prot. nr. 1677/d1r da parte del Presidente del Consiglio d’Istituto, 
Dott.sa Francesca Zainetti, si riunisce, nella aula Occorsio del Liceo Ginnasio Giulio Cesare in ROMA, alle ore 
16.00, il Consiglio d’Istituto per discutere il seguente O.d.G.:  

1. Approvazione del verbale dell’11 febbraio  u.sc.  
2. Conto consuntivo 2014  
3. Acquisti bilancio 2015  
4. Integrazione regolamento disciplina (uso del cellulare: recidiva e dolo)  
5. Criteri formazione classi quarte ginnasio e prime liceo  
6. Variazioni calendario scolastico: lectio brevis 8 giugno 
7. Attività di recupero estivo per studenti con sospensione di giudizio 
8. Comunicazioni del Dirigente Scolastico  
9. Varie ed eventuali  

 

componenti decaduti 
presenti assenti ent usc 

firma g ng h h 

Eletti corpo docente 

BISCUSO MASSIMILIANO      18,40 

CAFIERO ALESSANDRA   X    

COVIELLO GAETANA   X    

DURANTE CARMELA   X    

MAGNI OLGA   X    

MORIGINE GRAZIANA       

VENNARUCCI FRANCESCA       

ZISA ANTONELLA DANIELA       

Eletti genitori   

TERRANA PAOLO       

RULLI MARIA GRAZIA      18,40 

RUSSO LUCIANO     17,00  

ZAINETTI FRANCESCA       

Eletti Studenti   

GRASSO GIACOMO       

LAZZARA FILIPPO       

MASCIOLI LORENZO       

SIRIANNI FILIPPO       

Eletti ATA 

BUFALIERI ERLINDA       

NECCO GIULIO      17,40 
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Membro di diritto: DIRIGENTE SCOLASTICO Prof.ssa Micaela RICCIARDI 

Segretario verbalizzante: Prof.ssa Graziana MORIGINE 

PRESIEDE : Dott.sa Francesca ZAINETTI 
 
La PRESIDENTE, Dott.sa Francesca ZAINETTI, fa l’appello dei presenti; constatata la presenza del numero 
legale, dichiara aperta la seduta e legge l’O.d.G.  
La Dirigente Micaela Ricciardi chiede di poter integrare l’ordine del giorno con due punti da inserire dopo il 
punto 7: 

• ACCORDO DI RETE DEURE, quale nuovo punto n.8 
• CALENDARIZZAZIONE GIORNATE DI CHIUSURA ESTIVA, quale nuovo punto n.9 

 
PUNTO 1: APPROVAZIONE DEL VERBALE DELL’11 febbraio U.SC.  
 

Delibera nr.22  
IL CONSIGLIO DI ISTITUTO  

- dopo lettura del verbale della seduta precedente,  
DELIBERA  

all’unanimità  
con votazione espressa in forma palese  

di approvare il verbale della seduta del Consiglio di Istituto tenutasi il giorno 11 febbraio 2015.  
 
 
 
PUNTO 2: CONTO CONSUNTIVO 2014  
 
La Presidente dà la parola al D.S. perché, unitamente al D.S.G.A., illustri brevemente il Conto consuntivo 2014.  
I membri del consiglio esprimono parere positivo. 
 

Delibera n.23 
-  visto il Conto consuntivo per l’esercizio 2014;  
-  visto l’elenco delle variazioni al programma annuale da 01/01/2014 al 31/12/2014; 
-  accertato che l’esercizio in questione si è chiuso con un avanzo di amministrazione di € 379.109,46 e che 

il fondo di cassa al 31.12.2014 ammonta a € 196.042,07 pari a quello risultante, alla stessa data, dal c/c 
bancario esistente presso l’Istituto Cassiere; 

-  esaminata la documentazione delle entrate e delle uscite; 
-  letta la relazione illustrativa della Giunta Esecutiva; 
- considerato che, con verbale n.20015/003 del 29/4/2015 i Revisori dei Conti, sulla base degli elementi 

trattati dagli atti esaminati, hanno espresso parere favorevole all’approvazione del Conto Consuntivo 
dell’anno 2014 da parte del Consiglio di Istituto; 

-  constatato che la gestione dell’esercizio 2014 si è svolta con regolarità ed in ottemperanza alle vigenti 
norme in materia; 

DELIBERA  
all’unanimità con votazione palese per alzata di mano  

di approvare il Conto Consuntivo per l’esercizio 2014.  
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PUNTO 3: ACQUISTI BILANCIO 2015  
La Presidente dà la parola al D.S. perché, unitamente al D.S.G.A., Rag. CASAGRANDE Ida, presenti questo punto 
all’O.d.G.  
Quale base di discussione, il D.S.G.A. sottopone all’attenzione dei consiglieri il prospetto riepilogativo degli 
acquisti dell’anno 2015; si tratta di una prima rendicontazione a tre mesi da febbraio, che comprende i seguenti 
acquisti:  

• impianto citofonico  €  4.892,00,  
• fibraottica  €  3.660,00,  
• 6 LIM con proiettore  € 10.101,60,  
• 4 PC con monitor  €   2.120,00,  
• 3 schede video  €      146,00,  
• 35 licenze window PRO8  €   2.732,00,  
• 15 tende oscuranti 3°piano  €   3.440,00,  
• 18 tende oscuranti 2° piano  €   4.100,00,  
• 24 tende nuove 1° piano  €   5.550,00,  
• faretti sala Occorsio  €      793,00,  
• pedana elastica palestra  €      292,00,  
• allarme aula Cambridge  €      305,00.  

La Scuola inoltre ha ricevuto una donazione di 1.000 euro dalla famiglia della defunta ex-docente Barone, che 
serviranno per istituire un concorso di poesia in romanesco per l’A.S. 2015-2016. Vi è anche un avanzo dei fondi 
del progetto biodiversità (7.300 euro), che sarà utilizzato per apportare migliorie al laboratorio di scienze in base 
alle richieste dei docenti della disciplina. 

Delibera nr. 24  
IL CONSIGLIO DI ISTITUTO  

- ascoltata la relazione del D.S.G.A.;  
- sentiti gli interventi chiarificatori del D.S.,  

DELIBERA  
all’unanimità  

con votazione palese per alzata di mano  
di approvare il prospetto riepilogativo degli acquisti bilancio 2015.  
 
 
PUNTO 4: INTEGRAZIONE REGOLAMENTO DISCIPLINA (USO DEL CELLULARE: RECIDIVA E 
DOLO)  
Il Presidente dà la parola al Dirigente Scolastico che riferisce quanto prevede l’attuale regolamento in caso di 
utilizzo del cellulare  durante il compito in classe: requisizione da parte del docente, ritiro dell’elaborato, nota di 
condotta e valutazione pari a 2; in caso di reiterazione poi è previsto di convocare il Consiglio di disciplina che 
può decidere la sospensione da 3 a 5 giorni. 
I rappresentanti dei genitori, Zainetti e Russo, propongono di schermare le aule dell’Istituto per la durata delle 
singole prove, ma la Dirigente fa presente che ciò non è possibile e che i tentativi fatti in tal senso sono falliti 
perché non si riusciva a schermare l’intera aula o si disturbavano le comunicazioni nell’aula confinante. Anche i 
docenti concordano sulla necessità di prevedere una gradazione di misure punitive, in modo da offrire una guida 
dettagliata ai consigli di classe e da garantire una certa equità nell’applicazione; in più è necessario, come 
osserva la Dirigente, prevedere anche il dolo, ovvero la finalità che produce vantaggio a discapito degli altri. 
Vennarucci osserva che va fatto salvo il caso di compiti in classe per i quali lo stesso insegnante richiede l’uso 
dello strumento di connessione alla rete. Emerge tuttavia che i docenti hanno visioni non sempre omogenee sul 
comportamento da seguire e quindi si ritiene opportuno un pronunciamento del Collegio, prima di una delibera 
in Consiglio. 
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Delibera nr. 25  
IL CONSIGLIO DI ISTITUTO  

- sentita la relazione del D.S., ; 
- ascoltati gli interventi dei consiglieri presenti;  

DELIBERA  
all’unanimità  

con votazione palese per alzata di mano  
di demandare al Collegio dei docenti del 18 maggio e dell’11 giugno la discussione sulle norme di 
disciplina relative all’oggetto. Sulla base della linea espressa dal Collegio, il Consiglio di Istituto redigerà il 
Regolamento.  
 
 
PUNTO 5: CRITERI FORMAZIONE CLASSI QUARTE GINNASIO E PRIME LICEO  
Il Presidente dà la parola al DS che spiega che, mentre per quanto riguarda le quarte ginnasio vi sono già validi 
criteri, è opportuno riflettere sulle modalità da utilizzare per lo smembramento delle classi quinte, vista la 
necessità, imposta dal MIUR, di passare da 10 quinte ginnasio a 9 prime liceo. Il Collegio Docenti si è espresso 
proponendo in prima istanza lo smembramento della classe che venga segnalata dal consiglio di classe per 
particolari problemi didattici o disciplinari, in seconda istanza lo smembramento della classe numericamente più 
piccola.  
A tal proposito intervengono i rappresentanti degli studenti, che trovano ingiusto questo secondo criterio, 
proponendo in alternativa, come possibilità ultima in assenza della segnalazione di una classe da parte dei 
docenti, il sorteggio fra le classi più piccole, a cominciare dall’ultima comprendendo tutte quelle distanti da essa 
numericamente fino ad un massimo di tre alunni. Gli studenti inoltre si rendono disponibili a fornire a titolo 
informativo un contributo utile alla valutazione nella scelta che costituisce la prima opzione a proposito della 
partecipazione e della collaborazione offerta dagli studenti delle quinte ginnasiali alle iniziative da loro 
organizzate. I restanti consiglieri si dicono in proposito bendisposti. 
La proposta dell’alunno Grasso viene messa ai voti 
 

Delibera nr. 26  
IL CONSIGLIO DI ISTITUTO  

- visto quanto emerso dal dibattito e dalla successiva votazione 
DELIBERA  

A maggioranza (con 4 voti contrari) 
con votazione palese per alzata di mano  

di approvare la seguente modalità per la formazione delle classi prime liceo:  
1) segnalazione da parte del consiglio di classe di una delle attuali quinte ginnasio individuata come 
disarmonica sul piano disciplinare e didattico;  
2) in assenza di tale segnalazione, sorteggio fra le classi incluse in una differenza numerica di 3 alunni a 
partire dalla classe meno numerosa. 
 
 
PUNTO 6: VARIAZIONI CALENDARIO SCOLASTICO: LECTIO BREVIS 8 giugno 
La Presidente Zainetti chiede alla Dirigente di illustrare brevemente l’organizzazione prevista per l’ultimo 
giorno di scuola: la Dirigente propone di ripetere, così come già avvenuto per l’anno passato, la lectio brevis, 
con uscita di tutte le classi alle ore 10,00, per evitare l’affollamento delle uscite delle scuole della zona alle ore 
12,00 e 13,00. 
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Delibera n.27 
IL CONSIGLIO DI ISTITUTO 

DELIBERA all’unanimità  
di prevedere la lectio brevis per l’ultimo giorno di scuola, lunedì 8 giugno, fino alle ore 10.00. 
 
 
PUNTO 7: ATTIVITA’ DI RECUPERO ESTIVO PER STUDENTI CON SOSPENSIONE DI GIUDIZIO 
La Preside comunica che l’ufficio competente non ha erogato alcuna risorsa per l’organizzazione dei corsi di 
recupero estivi: tutte le risorse del FIS sono state inoltre utilizzate nei corsi di recupero invernali; pertanto chiede 
al Consiglio l’autorizzazione ad utilizzare una cifra di circa 8.000 euro prelevata dai fondi versati dai genitori, 
che andrebbe poi parzialmente reintegrata nel caso in cui lo Stato dovesse eventualmente versare il fondo 
finalizzato ai recuperi estivi ad agosto (come già successo lo scorso anno).  
Dal dibattito fra i consiglieri emergono due posizioni: quella favorevole ad aiutare gli studenti più bisognosi, 
quella sostenitrice dell’inopportunità di utilizzare  le disponibilità offerte dalle famiglie degli studenti per fare 
fronte ancora una volta all’inadempienza economica delle Istituzioni. Si fa presente, inoltre, da parte della 
Presidente Zainetti e del consigliere Grasso che sarebbe utile misurare l’efficacia di corsi di recupero della durata 
di solo 8 ore, che sembrerebbe dal dibattito piuttosto dubbia; si propone inoltre da parte dei consiglieri Zainetti e 
Russo  di aumentare il numero di ore per singolo corso, concentrandole eventualmente su due materie anziché 
tre, di modo di aumentarne l'efficacia, ma tale ipotesi risulta comunque non perseguibile viste le delibere del 
Collegio docenti, organo deliberante in sede didattica, che ha individuato in tre le materie su cui organizzare 
corsi di recupero (latino, greco, matematica) 
Più in generale la riflessione circa i tempi burocratici delle erogazioni e l’incertezza dei fondi attribuiti spingono 
lo studente Sirianni a proporre di riversare eventuali fondi erogati tardivamente dallo Stato su corsi di recupero 
in itinere da attivare nel corso dell’anno scolastico 2015/2016. Anche le docenti Morigine e Vennarucci si 
dicono concordi, insistendo tra l’altro sull’importanza di esprimere un segnale forte e chiaro in un momento così 
difficile per la Scuola Italiana. 
Sulla base della discussione si passa a votare tra le due mozioni emerse:  

1) non organizzare corsi di recupero estivi e riversare gli eventuali contributi statali versati in ritardo su 
corsi in itinere per il prossimo anno scolastico; 

2) finanziare i corsi di recupero estivi con i fondi versati dai genitori, reintegrati per una parte con le 
eventuali erogazioni statali. 

DELIBERA N.28 
IL CONSIGLIO DI ISTITUTO 

DELIBERA a maggioranza (con 4 voti contrari) 
con voto palese per alzata di mano  

di approvare la mozione n.1, in quanto i genitori, sempre disponibili a contribuire anche in modo 
straordinario alle esigenze della scuola, ritengono al contrario che in questo caso l’utilizzo dei fondi 
privati non debba andare a sostituire quelli non erogati dagli organi competenti. 
 
 
PUNTO N.8: ACCORDO DI RETE DEURE 
La Dirigente chiede l’autorizzazione alla firma nuovo accordo di rete Deure, che consentirà a 5 docenti di 
partecipare ad un progetto di scambio internazionale (cooperative learning) e più in generale alla scuola di 
partecipare ai bandi di gara per i Fondi Europei Erasmus+ e FSE. 

DELIBERA N.29 
IL CONSIGLIO DI ISTITUTO 

delibera all’unanimità  
di autorizzare il DS alla firma 
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PUNTO N.9: CALENDARIZZAZIONE GIORNATE DI CHIUSURA ESTIVA 
La Dirigente Ricciardi propone che nel periodo estivo l’Istituto (amministrazione) resti chiuso ogni sabato dal 18 
luglio al 22 agosto e nelle giornate del 13, 14 e 17 agosto. 
 

DELIBERA N.30 
IL CONSIGLIO DI ISTITUTO  

delibera all’unanimità  
di approvare il calendario proposto per la chiusura della scuola nel periodo estivo 
  
 
PUNTO N.10: COMUNICAZIONI DEL DIRIGENTE SCOLASTICO  
Si passa quindi al punto n. 8 all’O.d.G. Il Presidente dà la parola al D.S. che comunica quanto segue.  
1. Biblioteca scolastica: il liceo intende avviare, come indicato nel Programma Annuale, un progetto di durata 

triennale di ristrutturazione della Biblioteca che prevede tre fasi:  
• l’eliminazione del materiale librario obsoleto;  
• la ricatalogazione di tutto il restante patrimonio con il metodo Sebina e la conseguente adesione al 

circuito delle Biblioteche di Roma con il relativo accesso allo scambio interbibliotecario;  
• il rinnovo degli spazi dedicati alla biblioteca grazie alla creazione di postazioni digitali in rete per la 

ricerca e la consultazione libraria.  
Per il punto 1 è stato richiesto un preventivo di spesa, mentre per la catalogazione di base si sta studiando con 
l’istituzione Biblioteche di Roma l’utilizzo di  un sistema opensource che consentirebbe un significativo 
risparmio. La prof.ssa Zisa suggerisca di fare affidamento sull’associazione di un’ ex-alunna che si occupa di 
donazioni librarie a case famiglia. 

2. Progetto Cambridge 2015-16: la procedura di accreditamento si è conclusa con l’ottenimento della 
certificazione definitiva. 

 
 
PUNTO N.11: VARIE ED EVENTUALI  
La Presidente Zainetti passa la parola ai rappresentanti degli studenti che presentano le loro lamentele relative ai 
frequenti guasti che si verificano nella funzionalità delle macchinette erogatrici di snack e bevande; inoltre essi 
fanno notare che il prezzo di vendita di alcune vivande è aumentato rispetto a quanto dichiarato dalla ditta 
vincitrice dell’appalto. La Dirigente, unitamente alla DSGA, ricorda che ai ragazzi è fatto divieto assoluto di 
scuotere violentemente le macchine erogatrici (fenomeno di cui lamenta ripetute segnalazioni da parte del 
personale ausiliario e anche un intervento disciplinare su due studenti): compito degli studenti è invece segnalare 
immediatamente il problema, in quanto i dipendenti della società sono tenuti ad intervenire entro 1 ora dalla 
chiamata. Quanto al secondo aspetto, ritenuto grave anche da Zainetti e dagli altri consiglieri, la Preside si 
impegna a presentare l’incresciosa situazione all’attenzione dei titolari della ditta appaltatrice. 
 
Il Presidente, constatato che non ci sono ulteriori argomenti da porre all’attenzione dei consiglieri, alle ore 19.30,  
scioglie l’adunanza.  
 
 
Il presente verbale, minutato seduta stante, è stato successivamente redatto in bella forma ma identica sostanza, utilizzando 
il supporto informatico; stampato, consta di nr.7 pagine più gli allegati, siglate ognuna dal Segretario verbalizzante e dal 
Presidente della seduta.  
Avverso le deliberazione prese nel corso dell’adunanza in epigrafe, è ammesso reclamo al Consiglio stesso da chiunque vi 
abbia interesse entro il 15° giorno dalla data di pubblicazione delle medesime all'Albo della scuola.  
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Decorso tale termine la deliberazione diventa definitiva e può essere impugnata solo con ricorso giurisdizionale al TAR o 
ricorso straordinario al Capo dello Stato rispettivamente nei termini di 60 e 120 giorni.  
 
 
 
 IL SEGRETARIO  IL PRESIDENTE  
Prof.ssa Graziana Morigine  Dott.ssa Francesca Zainetti  
 
 
 
 
 
 

QUADRO RIASSUNTIVO DELIBERE 
Numero 
Delibera 

Oggetto Delibera 
Unanimità / 

Maggioranza 
22 Approvazione Verbale 11 febbraio U 
23 Approvazione Conto Consuntivo 2014 U 
24 Approvazione acquisti bilancio 2015, febbraio-maggio U 
25 Integrazione Regolamento disciplina: rinvio U 
26 Criteri smembramento classi quinte ginnasiali M 
27 Lectio brevis 8 giugno U 
28 Non finanziamento dei corsi estivi di recupero con i fondi dei genitori M 
29 Autorizzazione al DS per firma nuova rete DEURE U 
30 Giornate di chiusura della scuola (amministrazione) nel periodo estivo U 

	
  


